
CIG CUP

Spett.le

Indirizzo:

CF/P.IVA:

PEC: 

EMAIL:

Pos. Quantità Prezzo unit. Importo

1 1 € 500,00

2 1 € 1.900,00

3 € 0,00

4 € 0,00

€ 2.400,00

IVA € 528,00

€ 2.928,00

Riferimenti RUP:

Sig.Luca BORDONE - Cel. 3382366693 - E-mail: luca.bordone@cnr.it

Il CNR. applica IVA in regime di SPLIT PAYMENT

LUOGO DI CONSEGNA: 

Totale

Istituto per la Protezione Sostenibile  delle Piante - CNR 

Imponibile

LETTERA D'ORDINE n. 38/24

B32A99CDDB

Rif-OE: OFFERTA N. 24-0060 DEL

23/02/2024 - OFFERTA N. 24-0056 DEL 

Rif. IPSP-CNR: provvedimento prot. 0333251

Analesi e controllo dei fumi  € 500,00 

Fornitura valvola di sicurezza  € 1.900,00 

Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante - CNR

C.F. 80054330586 - P.IVA 02118311006

www.ipsp.cnr.it

E-mail: segreteria@ipsp.cnr.it - PEC: protocollo.ipsp@pec.cnr.it

SEDI

Torino Sede Istituzionale - Strada delle Cacce, 73 - 10135 Torino, Tel. + 39 0113977911

Bari - Via Amendola, 122/D - 70126 Bari,	Tel. +39 0805929220

Legnaro (PD) - Viale dell’Università, 16 – 35020 Legnaro (PD), Tel. +39 0498272819

Portici (NA) - Piazzale Enrico Fermi, 1 – 80055 Portici (NA), Tel. +39 06499327800

Sesto Fiorentino (FI) - Via Madonna del Piano, 10 – 50019 Sesto F.no (FI), Tel. +39 0555225580

Torino - Viale Mattioli, 25 – 10125 Torino, Tel. + 39 0116502927

22

CODICE UNIVOCO UFFICIO (CUU): 7K0RCK

Strada delle Cacce, 73 - 10135 TORINO

Il Direttore/Dirigente

ESSEBIDUE IMPIANTI S.r.l

Via  Da Verazzano 53 10129 Torino

 P. IVA: 07025120010

info@essebidueimpianti.it

Descrizione fornitura o servizio
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Per accettazione (firma digitale)

La presente lettera d’ordine, perfezionata mediante scambio di corrispondenza commerciale, è sottoscritta da ciascuna Parte, anche 

mediante sovrascrizione, con firma digitale valida alla data di apposizione della stessa e a norma di legge, ed è successivamente 

scambiata tra le parti via PEC. Pertanto, l’imposta di registro sarà dovuta in caso d’uso ai sensi del D.P.R 131/1986.

Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante - CNR

C.F. 80054330586 - P.IVA 02118311006

www.ipsp.cnr.it

E-mail: segreteria@ipsp.cnr.it - PEC: protocollo.ipsp@pec.cnr.it

SEDI

Torino Sede Istituzionale - Strada delle Cacce, 73 - 10135 Torino, Tel. + 39 0113977911

Bari - Via Amendola, 122/D - 70126 Bari,	Tel. +39 0805929220

Legnaro (PD) - Viale dell’Università, 16 – 35020 Legnaro (PD), Tel. +39 0498272819

Portici (NA) - Piazzale Enrico Fermi, 1 – 80055 Portici (NA), Tel. +39 06499327800

Sesto Fiorentino (FI) - Via Madonna del Piano, 10 – 50019 Sesto F.no (FI), Tel. +39 0555225580

Torino - Viale Mattioli, 25 – 10125 Torino, Tel. + 39 0116502927

1. Ambito di applicazione: Le presenti condizioni generali di acquisto hanno la finalità di regolare in modo uniforme i rapporti

contrattuali con i fornitori dai quali il CNR acquista beni e/o servizi in applicazione delle norme di legge e di regolamento. Le condizioni

di vendita del fornitore non saranno in nessun caso applicabili ai rapporti contrattuali con il CNR, anche se fossero state richiamate in

qualsiasi documento proveniente dal fornitore stesso

2. Resa: Franco destino

3. Durata: Il servizio dovrà essere effettuato entro 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente

contratto, presso Istituto per la Protezione Sostenibile  delle Piante - CNR - Strada delle Cacce, 73 - 10135 TORINO

4. Fatturazione: La fattura, redatta secondo la normativa vigente, dovrà riportare, pena il rifiuto della stessa, il numero d'ordine, il CIG

e il CUP e indirizzata a: Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante - CNR, Strada delle Cacce,73 – 10135 TORINO,

C.F.80054330586 - P.IVA 02118311006

5. Pagamento: Il pagamento sarà effettuato entro 30 gg. a partire dalla data del certificato di regolare esecuzione.

6. Penali: Per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto ai termini previsti per l’esecuzione dell’appalto di cui all’art.8, si

applicherà una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla

sicurezza sui luoghi di lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale. (Solo per contratti di forniture) Nel caso in cui la prima

verifica di conformità della fornitura abbia esito sfavorevole non si applicano le penali; qualora tuttavia l’Aggiudicatario non renda

nuovamente la fornitura disponibile per la verifica di conformità entro i 20 (venti) giorni naturali e consecutivi successivi al primo esito

sfavorevole, ovvero la verifica di conformità risulti nuovamente negativa, si applicherà la penale sopra richiamata per ogni giorno solare

di ritardo. Nell’ipotesi in cui l’importo delle penali applicabili superi l’importo pari al 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale, al

netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla sicurezza sui luoghi di lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale, l’Ente

risolverà il contratto in danno all’Aggiudicatario, salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno patito.

7. Tracciabilità dei flussi finanziari: Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L.

136/2010 e s.m.i. . Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce motivo di risoluzione unilaterale del contratto. Il fornitore si impegna a

consentire all’Amministrazione la verifica di cui al c. 9 art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i. e a dare immediata comunicazione

all'Amministrazione ed alla Prefettura-UTG della provincia ove ha sede l'Amministrazione della notizia dell’inadempimento della propria

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria

8. [Per ordini inferiori a 40.000 euro] Clausola risolutiva espressa: L’ordine è emesso in applicazione delle disposizioni contenute

all’art. 52, commi 1 e 2 del d.lgs 36/2023. Il CNR ha diritto di risolvere il contratto/ordine in caso di accertamento della carenza dei

requisiti di partecipazione. Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del d.lgs. 36/2023, nonché gli articoli 1453 e

ss. del Codice Civile. Il CNR darà formale comunicazione della risoluzione al fornitore, con divieto di procedere al pagamento dei

corrispettivi, se non nei limiti delle prestazioni già eseguite

9. Foro competente: Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Tribunale di Roma                                                                              
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